
Croflo del Cam*one: sequestratì i berú del diettore
procura della Corte dei Conti ottiene il fe delle proprietà per 2 milioni e mezzo

di CRISTINA LORENZI

SEQUESTRATI i beni del diret-
tore dei lavori sul Carrione. La
procura della Corte dei conti di Fi-
renze ha ottenuto il sequestro con-
servativo dei beni di uno dei pre-
sunti responsabili del crollo
dell'argine destro. Si tratta di
Franco Del Mancino, dirigente
dei lavori e progettista dell'inter-
vento sull'argine che crollò il5 no-
vembre del 2014 mettendo in
gniocchio l'intero litorale.
Il sequestro di beni per 2 milioni
e mezzo è stato richiesto dal vice-
procuratore Stefano Castiglione e
riguarda i beni del direttore dei la-
vori per omessa verifica «dell'esat-
ta rispondenza dell'opera al pro-
getto esecutivo appaltato, autoriz-
zando l'erogazione di somme non
dovute all'impresa e attestando il
falso con l'emissione del certifica-
to di regolare esecuzione». Indaga-
ti, ricorda la procura contabile to-
scana, sono anche il
responsabile unico del procedi-
mento (Rup) ed alcuni dirigenti
della Provincia di Massa Carrara,
ente committente dell'argine crol-

spondenza delle opere realizzate
rispetto a quelle progettate». Il
danno contestato dalla procura
contabile ammonta a 2 miloni e
mezzo di euro, pari alle spese di
demolizione e ricostruzione rese-
si necessarie per realizzare l'opera
idonea nonché le spese di messa
in sicurezza per contenere i danni
a seguito del crollo. Oggi è previ-
sta l'udienza di convalida del se-
questro.

«UNA NOTIZIA positiva - com-
menta il governatore Enrico Ros-
si - e credo che la magistratura
contabile abbia agito efficacemen-
te, fatto un lavoro puntuale e in
tempi rapidi. In attesa che che la
giustizia raggiunga le sue conclu-
sioni, è confortante sapere che in
caso di condanna il danno per le
casse pubbliche potrà essere risar-
cito». Era stato il presidente Ros-
si, nei giorni immediatamente

successivi all'alluvione, ad istitui-
re una commissione regionale am-
ministrativa d'indagine sulla vi-
cenda dicendosi "indignato" per
quanto accaduto a causa di lavori
non conformi al progetto e di una-
truttura di contenimento realizza-
ta su quella vecchia, che non era
stata demolita come invece avreb-
be dovuto. «In quell'occasione -
ricorda Rossi - dissi che ci sarem-
mo riservati di procedere ad
un'azione di risarcimento civile
per danno, perché la Regione ave-
va finanziato la realizzazione
dell'argine con 4 milioni e che
avremmo collaborato con le Pro-
cure per gli aspetti contabili e pe-
nali. Oggi riconfermo quella vo-
lontà, mi compiaccio che la magi-
stratura proceda e del fatto che, se
le responsabilità degli indagati sa-
ranno confermate, sarà possibile
recuperare una parte dei fondi
pubblici sperperati».

La città sarà ri m borsata
deg li enorm i danni
che il fiu me causò nel 2014

lato, «per la mancata nomina del
collaudatore statico che avrebbe
consentito di riscontrare e certifi-
care le gravissime anomalie, rive-
latesi purtroppo strettamente con-
nesse al crollo dell'argine e per
non aver disposto perizie di verifi-
ca a seguito di quanto rilevato dai
vigili del fuoco ed emerso dai so-
pralluoghi in merito alla non ri-
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